
   

 
 

Schema di convenzione per una collaborazione tra il Comune di Bari e un’Associazione protezionista o 

animalista o loro raggruppamento per la gestione del pronto soccorso e delle cure veterinarie 

strettamente necessarie al recupero delle condizioni di salute dei gatti liberi del Comune di Bari 

incidentati o in gravi condizioni di salute e conseguente reimmissione o adozione  

 

Visti 

- la L. n.281 del 14.08.1991 - “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 

randagismo” che detta i principi generali per la tutela degli animali di affezione e condanna gli atti di 

crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono e dispone, in particolare, che i Comuni 

“garantiscono il servizio di pronto soccorso”; 

- la L. n.120 del 29.07.2010 “Disposizioni in materia di sicurezza stradale”, con cui il Legislatore ha – 

infatti - riformulato l'Art. 189, comma 9-bis del Codice della strada, disponendo l’obbligo di soccorso nei 

confronti degli animali incidentati, nonché la modifica di ulteriori articoli del suddetto Codice in materia 

di mezzi di soccorso per animali e di incidenti con danni ad animali; 

- la L.R. n. 2 del 07.02.2020 e s.m.i. recante “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e 

protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi 

per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)” e, in particolare: 

 l’art.2 comma 1 lett. n) che fornisce la definizione di Associazione protezionista o animalista; 

 l’art.4 comma 1 lett. g) in tema di competenze dei Comuni prevede “i trattamenti sanitari per gli 

animali d’affezione vaganti recuperati, compresi gli interventi di pronto soccorso, che non rientrano 

nelle competenze dei servizi veterinari della ASL, da effettuarsi tramite convenzioni con strutture 

veterinarie”; 

 l’art.13 comma 5 ai sensi del quale “La cattura dei gatti che vivono in stato di libertà è consentita solo 

per la sterilizzazione, per le cure sanitarie necessarie al loro benessere ed è garantita dai gestori 

della colonia con il coordinamento dei servizi veterinari della ASL”; 

- la Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2010 che richiama l’attenzione delle Autorità (Regioni 

e Province Autonome, ANCI, ANPCI, Carabinieri NAS) sull’obbligo di fermarsi e attuare ogni misura 

idonea per un tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano subito il danno, sia per l’utente 

della strada responsabile dell’incidente, sia per chiunque ne sia coinvolto (art. 189 del D.Lgs. n. 285/92 

comma 9-bis) e, nel contempo, specifica anche che dai suddetti adempimenti deriva l’inderogabile 

necessità di assicurare la reperibilità e il pronto soccorso per animali da parte di tutte le Amministrazioni 

competenti; 

- il D.L.gs 3 luglio 2017 n.117 e s.m.i., attuativo della legge delega per la riforma del terzo settore 

contenuta nella Legge 106/2016, con cui è stato approvato il "Codice del Terzo settore"; 

- la Legge 241/90 e s.m.i. disciplina l'erogazione di contributi volti ad incentivare un’attività considerata di 

pubblico interesse; 

- il Regolamento Comunale di Bari n. 84 del 31.12.2012 per la “tutela dei diritti degli animali; 

- lo Statuto e gli altri Regolamenti del Comune di Bari; 

 

Rilevato che con Deliberazione di Giunta n. 661 del 22.09.2022 è stato: 

 

- dato indirizzo alla Ripartizione Tutela dell’Ambiente Igiene e Sanità, competente ratione materiae, di 

utilizzare la collaborazione di un’Associazione protezionista o animalista o raggruppamento di esse per la 

gestione del pronto soccorso e la reimmissione o l’adozione dei gatti liberi del Comune di Bari, 

incidentati e/o in gravi condizioni di salute e conseguente re-immissione o adozione; 

- dato atto che il Comune si impegnerà a rimborsare all'Associazione per ciascun gatto ricoverato presso le 

strutture veterinarie indicate e convenzionate con la stessa, esclusivamente le spese sostenute e 

documentate afferenti al pronto soccorso, previa presentazione di idonea rendicontazione opportunamente 



   

 
 

disciplinata e, comunque, nel limite di un tetto massimo predeterminato non superiore ad €.10.000,00 

mensili; 

- dato atto che l’importo di ciascuna prestazione eseguita e da rendicontare non dovrà essere superiore 

all’importo determinato applicando l’elenco prezzi utilizzato per le procedure comparative espletate, 

ridotto del 40%; 

- i gatti da sottoporre agli interventi di pronto soccorso sono esclusivamente quelli incidentati e/o in gravi 

condizioni di salute liberi nel territorio del Comune di Bari, che avranno osservato l’iter descritto in 

premessa; 

- con Determinazione Dirigenziale _______sono stati approvati gli atti, impegnata la spesa ed indetta una 

procedura per l’individuazione di un’Associazione o raggruppamento per l’espletamento delle attività in 

oggetto; 

- all’esito della suddetta procedura con Determinazione Dirigenziale n.____ del _________  è stata 

individuata l’Associazione/Raggruppamento _________ per lo svolgimento delle attività in oggetto; 

- il Soggetto selezionato risulta in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti ai sensi di legge; 

 

tanto premesso tra 

 

Il Comune di Bari (C.F. 80015010723), in questo atto rappresentato dal Dirigente p.t. della Ripartizione 

Tutela dell'Ambiente, Sanità e Igiene _______________________________________, nato a 

_______________ il ____________, C.F. ___________________, che agisce in nome e per conto e 

nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione che in questo atto rappresenta 

 

E 

 

L’Associazione di volontariato o suo raggruppamento (di seguito Soggetto) 

_____________________________________ (C.F. ______________) , con sede legale in 

_____________________________, rappresentata da __________________________, nato a 

_____________ il ______________, C.F. ______________________, in qualità di ____________________ 

della stessa Associazione/Raggruppamento 

Tutto ciò premesso, che fa parte integrante del presente atto si conviene e si stipula quanto segue  

 

Art. 1 

Premesse 

Le attività di cui alla presente convenzione sono volte a disciplinare la gestione del pronto soccorso e delle 

cure veterinarie strettamente necessarie al recupero delle condizioni di salute dei gatti liberi del Comune di 

Bari, incidentati e/o in gravi condizioni di salute e la loro conseguente re-immissione nel territorio e/o 

adozione nel rispetto della vigente disciplina di settore. 

 

Art. 2 

Procedure di soccorso e post dimissione dell’animale  

1) chiunque rinviene un gatto incidentato e/o in gravi condizioni di salute, dovrà segnalarlo alla Polizia 

Locale che si recherà anch’essa sul luogo di rinvenimento dell’animale al fine di accertamento della 

situazione ed allerterà l’affidatario del servizio di recupero e trasporto animali individuato dal Comune 

nonché un referente dell’Associazione; 

2) a recupero avvenuto, il gatto deve essere immediatamente trasportato presso la struttura veterinaria 

indicata dall’Associazione; 

3) i gatti da recuperare e trasportare presso la struttura veterinaria per le cure necessarie sono 

esclusivamente quelli incidentati e/o in gravi condizioni di salute liberi nel territorio del Comune di 



   

 
 

Bari, accompagnati da verbale di accalappiamento della Polizia Locale e recuperati dal soggetto 

incaricato dall’Amministrazione; 

4) a seguito di dimissioni, l’Associazione, previa sterilizzazione e microchippatura, dovrà provvedere alla 

reimmissione sul territorio o affidamento in adozione qualora sussistano motivi ostativi alla 

reimmissione.  

 

Art. 3 

Gestione del pronto soccorso e delle cure veterinarie 

L’Associazione dovrà essere convenzionata con una o più strutture veterinarie che assicurino le cure 

veterinarie necessarie al gatto incidentato e/o in gravi condizioni di salute eventualmente in pronto soccorso 

h.24 e 7 giorni su 7. La struttura veterinaria dovrà essere adeguatamente attrezzata all’entità dell’intervento 

da prestare, in particolare quella preposta al pronto soccorso dovrà anche prevedere la degenza oltre alle 24 

ore e la presenza continuativa (h 24) di almeno un medico veterinario in caso di presenza di pazienti. 

Presso la struttura veterinaria dovranno essere eseguiti esclusivamente gli interventi, la somministrazione di 

farmaci, le analisi e quant’altro strettamente necessario al recupero delle condizioni di salute del gatto. 

Sono a completo ed esclusivo carico dell’Associazione gli oneri economici delle strutture veterinarie di cui 

l’Associazione si avvarrà  per lo svolgimento delle attività oggetto di convenzione. 

Sono rendicontabili esclusivamente le attività rivolte ai gatti incidentati e/o in gravi condizioni di salute liberi 

nel territorio del Comune di Bari che hanno seguito l’iter indicato all’art. 2 della presente convenzione e 

siano, quindi, accompagnati da verbale di accalappiamento della Polizia Locale, recuperati e trasportati 

presso la struttura veterinaria dal soggetto indicato dall’amministrazione. 

La struttura veterinaria dovrà essere dotata di una polizza di responsabilità civile per i danni causati a terzi 

nell’esercizio delle propria attività. 

Il Comune è comunque esonerato da qualsiasi responsabilità derivante dalle prestazioni della Struttura 

Veterinaria di riferimento dell’Associazione. 

 

Art. 4 

Ulteriori obblighi a carico dell’Associazione 

1. L’Associazione, parte della Convenzione, ritirerà il gatto dalla struttura convenzionata e si occuperà 

della sua reimmissione sul territorio di provenienza. Le Associazioni si occuperanno del suo 

affidamento o adozione, qualora sussistano motivi ostativi alla reimmissione sul territorio, di seguito 

specificati: 

- se si tratta di un gatto vittima di un incidente o affetto da una patologia da curare che, dopo un 

periodo di permanenza in struttura veterinaria, abbia sviluppato un grado di socialità elevato; 

- nel caso in cui si tratti di un soggetto che, a causa di un incidente o di una patologia, non sia più 

autosufficiente o comunque necessiti di assistenza costante; 

- nel caso in cui si tratti di cuccioli; 

- nel caso in cui si tratti di gatti rinvenuti sul territorio ma chiaramente provenienti da un contesto 

familiare; 

2. l’Associazione si impegna a provvedere alla stabilizzazione dei gatti dimessi dalla struttura veterinaria 

che non possono essere immediatamente reimmessi nel territorio, provvedendo, quindi, all’allattamento, 

alla somministrazione di farmaci, all’alimentazione e a quant’altro necessario per il recupero delle 

condizioni di salute del felino;   

3. in seguito alla dimissione dei gatti dalla struttura veterinaria e, prima della loro re-immissione sul 

territorio, l’Associazione si impegna a provvedere alla sterilizzazione ed alla microchippatura degli 

stessi a cura del servizio veterinario della ASL, coordinandosi con lo stesso; 

4. l’Associazione si impegna ad utilizzare i propri soci volontari, garantendo che gli stessi siano in 

possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche per lo svolgimento delle attività. I volontari 



   

 
 

svolgeranno le attività in modo volontario a titolo gratuito, e conseguentemente le stesse non daranno 

luogo a costituzione di rapporto di lavoro; 

5. l’Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività del presente protocollo siano coperti da 

assicurazione contro infortuni, malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché da 

assicurazione per responsabilità civile verso terzi, con polizze n. ______________. L’Associazione 

assume, quindi, ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e/o cose e/o animali arrecati al 

Comune e/o a terzi per fatti propri, dei suoi dipendenti, soci o collaboratori, nell’esecuzione degli 

adempimenti assunti con la presente Convenzione. Il Comune è, pertanto, esonerato da qualsivoglia 

responsabilità per fatti o danni al territorio e/o a persone e/o  a cose, inclusi i terzi, connessi all'attività 

svolta dal Soggetto; 

6. l’Associazione si impegna affinché le attività siano rese con continuità per il periodo stabilito e si 

impegna inoltre a dare immediata giustificazione al Comune delle eventuali interruzioni che dovessero 

intervenire nello svolgimento delle attività o delle possibili sostituzioni degli operatori; 

7. a tal fine l’Associazione nomina quale responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale a 

garanzia del regolare svolgimento e della corretta esecuzione delle attività previste dal presente atto 

___________ reperibile al tel. _________. Eventuali modifiche a tale nomina dovranno essere 

tempestivamente comunicate all’Amministrazione Comunale; 

8. sono a completo ed esclusivo carico dell’Associazione gli oneri economici ed assicurativi del personale, 

dei mezzi e degli strumenti impiegati, nonché quelli per la loro manutenzione e gestione; 

9. Per ciascun gatto ricoverato presso le strutture veterinarie indicate e convenzionate con l’Associazione, 

potranno essere rendicontate esclusivamente le spese afferenti il pronto soccorso e gli interventi 

veterinari prestati presso le stesse, strettamente necessari a ristabilire il randagio; l’importo di ciascuna 

prestazione eseguita e da rendicontare non dovrà essere superiore all’importo determinato applicando 

l’elenco prezzi utilizzato per le procedure comparative espletate ridotto del 40%. 

 

Art. 5 

Durata della convenzione 

La presente convenzione ha una durata di 12 mesi, prorogabili per ulteriori 12 mesi, decorrenti dall’effettivo 

avvio delle attività oggetto della stessa. 

La Convenzione cesserà di avere efficacia automaticamente ove prima della scadenza naturale intervengano 

accordi con altri Enti e/o ulteriori procedimenti aventi ad oggetto le attività della  convenzione.  

Il Comune si riserva la facoltà di risolvere la presente convenzione per grave inadempienza con riferimento 

agli impegni previsti nei precedenti articoli da parte dell’ Associazione, previa diffida, con lettera scritta, ad 

adempiere entro sette giorni dal ricevimento dell’invito stesso, senza oneri a proprio carico se non quelli 

derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall’organizzazione stessa fino al ricevimento della diffida, 

rinunciando espressamente a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria ed a ogni 

ulteriore compenso, indennizzo e/o rimborso delle spese. 

Inoltre, possono rappresentare motivi di risoluzione del presente protocollo: 

• interesse pubblico specificato nella relativa determinazione; 

• frode, gravi e reiterate negligenze nella gestione delle attività oggetto del presente atto o, comunque, 

nell’esecuzione degli obblighi e condizioni; 

• casi di cessione non autorizzate dal Comune; 

• revoca stabilita dal Sindaco, quale Autorità Sanitaria Locale. 

Nel caso di revoca l’Associazione ha l’obbligo di consegnare al Comune tutta la documentazione sanitaria e 

fiscale relativa ai gatti ritirati, affidati o adottati fino al momento della risoluzione. 

Per quanto non previsto nella presente convenzione o non disciplinato dalla legge o dalle relative norme di 

attuazione si applicano le disposizioni del Codice Civile. 

 



   

 
 

Art. 6 

Contributi 

Si richiamano i contenuti dell’art. 56 comma 2 del D.Lgs.117/2017, riportante: “Le convenzioni di cui al 

comma 1 possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 

associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate.” 

Il Comune si impegnerà a rimborsare all'Associazione per ciascun gatto ricoverato presso le strutture 

veterinarie indicate e convenzionate con la stessa, esclusivamente le spese sostenute e documentate afferenti 

il pronto soccorso e gli interventi veterinari prestati presso le stesse, strettamente necessari a ristabilire il 

randagio, previa presentazione di idonea rendicontazione opportunamente disciplinata e, comunque, nel 

limite di un tetto massimo predeterminato non superiore ad €.10.000,00 mensili e omnicomprensivo di 

eventuali obblighi previdenziali e/o fiscali, se dovuti. 

L’importo di ciascuna prestazione eseguita e da rendicontare non dovrà essere superiore all’importo 

determinato applicando l’elenco prezzi (All. I) utilizzato per le procedure comparative espletate, ridotto del 

40%. 

L’Associazione, previa richiesta, avrà diritto mensilmente alla quota parte dell’importo previsto per le spese 

effettivamente sostenute nel periodo di riferimento, previo invio della documentazione specificata all’art.7 

della presente convenzione; fa fede la data del documento fiscale prodotto per la rendicontazione della spesa. 

Resta pertanto, ad esclusivo carico del Soggetto ogni spesa sostenuta priva d'idonea documentazione 

giustificativa. Le ulteriori spese che superino il suddetto tetto massimo di €.10.000,00, seppur giustificate e 

rendicontate, rimangono ad esclusivo carico dell’Associazione. 

Resta fermo che tutte le spese eventualmente sostenute per animali incidentati di proprietà di privati cittadini 

non possono essere, in alcun caso, in capo al Comune e saranno addebitate ai relativi proprietari. 

L’amministrazione non interverrà nei rapporti tra Associazione e struttura veterinaria. 

Nel caso in cui venga individuato un raggruppamento, il contributo sarà versato esclusivamente sul conto 

corrente bancario/postale dedicato, comunicato all’Amministrazione, in favore dell’Associazione Capofila 

del raggruppamento, preventivamente indicata. L’Amministrazione Comunale non è responsabile della 

suddivisione in quote del contributo tra le partecipanti al raggruppamento. 

Tutte le spese inerenti e dipendenti dalla presente convenzione sono a carico del Soggetto selezionato, salvo 

esenzioni previste per legge.  

 

Art. 7 

Documentazione 

Al fine dell’erogazione del contributo l’Associazione è obbligata a trasmettere mensilmente 

all’Amministrazione: 

- il rendiconto delle spese sostenute presso le strutture veterinarie, corredato dai giustificativi di spesa in 

copia, inerenti il pronto soccorso e gli interventi veterinari prestati presso le stesse strettamente necessari 

a ristabilire il randagio; su ogni giustificativo di spesa dovranno essere indicati i riferimenti del verbale di 

accalappiamento del gatto oggetto di prestazione e gli interventi a cui lo stesso è stato sottoposto con i 

relativi prezzi ribassati che giustifichino il raggiungimento della somma complessiva del documento; 

- una relazione per il periodo di riferimento afferente allo svolgimento delle attività oggetto della presente 

convenzione, alla quale dovranno essere allegati: 

o un file excel riportante l’elenco complessivo dei randagi che sono stati ricoverati presso le strutture 

veterinarie (identificati con il numero di verbale di accalappiamento), con indicazione per ciascuno di 

essi della relativa data di ingresso, della data di dimissione e del relativo esito a seguito delle 

prestazioni cui il randagio è stato sottoposto (deceduto, reimmesso sul territorio o adottato); 

o copia dei fogli di affido del randagio a nuove famiglie; 

o la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà come da modello Allegato A), debitamente compilata 

in ogni sua parte e sottoscritta (da compilare da parte di ciascuna Associazione); 



   

 
 

o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà come da modello Allegato B), debitamente compilata in 

ogni sua parte e sottoscritta (da compilare da parte di ciascuna Associazione); 

o dichiarazione di avvenuto adempimento della pubblicazione, sui propri siti web, dei contributi 

complessivamente ricevuti dal Comune di Bari in termini di cassa ex art.1, co.125, L. n.124/2017, 

utilizzando il modello Allegato C) (da compilare da parte di ciascuna Associazione); 

 

Art. 8 

Foro esclusivo 

Le parti convengono che eventuali controversie inerenti il presente atto siano deferite in via esclusiva al Foro 

di Bari. 

 

Art. 9 

Trattamento dei dati personali e privacy 

Ai sensi dell'art.6 del GDPR n.679/2016 "Regolamento Europeo su i trattamenti dei dati personali" i dati 

contenuti nel presente atto saranno trattati esclusivamente nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, 

trasparenza e di tutela della riservatezza dei soggetti coinvolti, per l'assolvimento dei relativi obblighi. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Comune di Bari. 

Si rinvia, inoltre, a quanto previsto all’art.7 dell’Avviso pubblico. 

 

Art. 10 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rimanda alle norme del codice civile e a 

quelle norme previste in leggi e disposizioni speciali vigenti ed applicabili al caso. 

Il presente atto non è soggetto ad IVA e ad imposta di bollo in quanto la prestazione è effettuata da 

associazione di volontariato. 

Tutte le spese inerenti e dipendenti dalla presente convenzione sono a carico dell’Associazione. 

 

Del che si è redatto questa Convenzione che, previa lettura, viene sottoscritto dalle parti in segno di 

accettazione e conferma 

 

 

 

L’Associazione____________________________ Ripartizione “Tutela Ambiente, Sanità e Igiene” 

Il legale rappresentante p.t. Il Dirigente p.t.  
 

________________________________ 

Dott. Ing. Vito NITTI 

 



  

          Alla Ripartizione 
          Tutela Ambiente, Sanità e Igiene 
          del Comune di Bari 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 45 E 46 DEL D.P.R. 445/2000 

 
Il/la sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _____________________ Prov. ( __ )  

il __________________ e residente nel Comune di ___________________________________ Prov. ( __ ) 

domiciliato/a in _______________________ via/piazza __________________________________ n. ____ ,  

in qualità di titolare / amministratore / socio / dipendente della società / impresa / ditta 

_____________________________________________, con sede in ____________________ Prov. ( __ ), 

via/piazza __________________________ n. ____ , codice fiscale ___________________________, 

partita IVA __________________________________ telefono: __________________________________ 

e-mail ________________________________________________________________________________, 

 

ovvero 

in qualità di legale rappresentante dell’Associazione __________________________________________ 

con sede in ________________________ Prov. ( __ ), via/piazza ______________________ n. ____ 

codice fiscale _____________________________, partita IVA ______________________________ 

telefono: _____________________________, e-mail ___________________________________________ 

 
in relazione alla seguente: 

□ proposta/progetto di partenariato pubblico/privato _______________________________________; 

□ proposta di sponsorizzazione _______________________________________________________;  

□ proposta di convenzione ___________________________________________________________; 

□ proposta di accordo procedimentale __________________________________________________; 

□ richiesta di contributo: ________________________________________________________, 

ovvero di erogazione di vantaggi economici ____________________________________________;  

□ offerta relativa alla procedura contrattuale _____________________________________________; 

□ istanza di autorizzazione/concessione ________________________________________________; 
 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

□ che non sussistono rapporti di parentela, entro il quarto grado, e altri vincoli anche di lavoro o 
professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, tra il/la sottoscritto/a e i dirigenti/responsabili e/o 
dipendenti dell’amministrazione comunale preposti ratione officii al procedimento 

ovvero 

□ che sussistono le seguenti relazioni di parentela/vincoli di lavoro o professionali tra il/la sottoscritto/a e i 

dirigenti/responsabili e/o dipendenti dell’amministrazione comunale preposti ratione officii al 

procedimento: 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 
 ______________, _______________ 
       (luogo)        (data)                                               ___________________________ 
             (timbro e firma) 
 
- 
Allegare alla presente copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 

ALL. A 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (ALL. B) 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

Al Sig. Direttore 

Ripartizione Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità 

Dott. Ing. Vito Nitti 

COMUNE DI BARI 

 
 

OGGETTO: GESTIONE DEL PRONTO SOCCORSO E DELLE CURE VETERINARIE STRETTAMENTE NECESSARIE 

AL RECUPERO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE DEI GATTI LIBERI DEL COMUNE DI BARI INCIDENTATI O IN 

GRAVI CONDIZIONI DI SALUTE E CONSEGUENTE REIMMISSIONE O ADOZIONE 

 

Contributo comunale relativo al periodo / / – / /    

 

Il/la sottoscritto/a    nato a ( ) 

il residente a ( ) via      

n. , e-mail/PEC    

in qualità di legale rappresentante dell’Associazione    

 
 

sede legale in ( ) C.F.: ; 

 
 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi , richiamate dall’art.76 del 

D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., nonché gli artt.46 e 47 D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. 

 
 

DICHIARA 

 

 di non avere riportato condanne penali passate in giudicato e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 

casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

 di non essere l’Ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al D. Lgs. 

n.231/2001; 

 che il soggetto beneficiario del contributo riconosciuto dal Comune di Bari a sostegno dell’attività di volontariato animalista 

svolta sul territorio della Città, non è soggetto all’applicazione della ritenuta d’acconto del 4%, di cui all’art.28 del D.P.R. 

n.600/1973 e s.m.i.; 

 che tutti i documenti contabili trasmessi all’Amministrazione Comunale al fine dell’ottenimento del contributo, in originale o in 

copia conforme all’originale e sottoscritti dal legale rappresentante, sono relativi a spese effettivamente ed esclusivamente 

sostenute afferenti il pronto soccorso e gli interventi veterinari prestati presso le strutture veterinarie indicate e convenzionate 

con l’Associazione, strettamente necessari a ristabilire i randagi liberi del Comune di Bari incidentati e/o in gravi condizioni di 

salute; 

 che tutte le somme ricevute a qualsiasi titolo per l’attività di volontariato relativa allo svolgimento delle attività in argomento, 

anche da parte di altri enti pubblici e/o privati, nonché da eventuali sponsor, complessivamente non saranno superiori alle spese 

che saranno sostenute per le suddette attività; in caso contrario, sarà cura del legale rappresentante darne tempestiva 

comunicazione alla Ripartizione Tutela dell’Ambiente, Sanità e Igiene; 

 di essere in regola, alla data della presente dichiarazione, in merito all’obbligo di pubblicazione di cui all’ art.1, co.125 della L. 

n.124/2017; ovvero di impegnarsi ad adempiere a tale obbligo entro i termini stabiliti per legge; 

 ai sensi del D.M. del 30/01/2015 art.2 co.2, di essere esente ovvero non esente dalla disciplina del D.U.R.C. per i seguenti 

requisiti normativi: ; 



Il contributo dovrà essere accreditato presso l’istituto bancario o ufficio postale i cui dati sono di seguito riportati: 

 
1. ISTITUTO BANCARIO / UFFICIO POSTALE:    

 

2. CODICE IBAN:    

 

 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs n.196/2003 e s.m.i. e del GDPR n.679/2016 che i dati 

personali raccolti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

 

 

Bari, lì   

Il Dichiarante 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.,   la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero inviata 
insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento d’identità del dichiarante in corso di validità, all’ufficio competente tramite un incaricato, via e-mail/PEC 

oppure a mezzo posta raccomandata a/r. 



(ALL.C) 
 
DICHIARAZIONE EX ART.1, CO.125 DELLA L. 4-8-2017, N.124 - LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA. 

 
 Al Direttore 
 Ripartizione Tutela Ambiente, Sanità e Igiene 
 Comune di Bari 

 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________ nato/a a ______________________ (___) 

il _____ / _____ / ____________ residente in ______________________________________________________  (___) 

via ___________________________________________________________________________________ n. ________, 

e-mail/PEC ________________________________________________________________________________________ 

tel./mob. ____________________________ C.F.:_________________________________________________________; 

legale rappresentante dell’Associazione __________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________________ (___) C.F.:__________________________________; 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e s.m.i. 

 

DICHIARA di: 
(barrare esclusivamente la casella di interesse) 

 
 aver pubblicato ai sensi dell’art.1, co.125 della L. n.124/2017, nei propri siti internet o analoghi portali digitali, 

le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 
carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati 
nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 30 
marzo 2001, n.165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
nello specifico si riportano di seguito i suddetti siti internet o analoghi portali digitali: 
 _____________________________________________________________________________ 

 _____________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________ 

 
ovvero 

 impegnarsi a pubblicare entro il termine stabilito ex art.1, co.125 della L. n.124/2017, nei propri siti internet o 
analoghi portali digitali, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi 
effettivamente erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33; 
 

ovvero 

 non essere soggetto all’obbligo di cui al co.125, art.1 della L. n.124/2017 poiché l'importo monetario di 
sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o 

risarcitoria effettivamente erogati nei confronti della scrivente Associazione nel precedente esercizio finanziario 
dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e dai soggetti di 
cui all'articolo 2-bis del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è inferiore ad €.10.000 (art.1, co.127 della L. n.124/2017). 

 
 
Allega alla presente copia di un documento d’identità, in corso di validità. 
 

 

Data ___________________   Firma _______________________________________ 
 


